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Un incredibile scontro di titani ha paralizzato Manhattan

LA COSA CONTRO HULK!
La forza fisica di Ben Grimm non è bastata a fermare la furia verde

di J.P. Lee

New York. Prima o poi doveva 
accadere. La città è stata il tea-
tro di un epico scontro tra due 
giganti di forza: la possente 
Cosa e l’incredibile Hulk. Tutto 
ha avuto inizio quando Hulk è 
venuto a sapere di essere stato 
rimpiazzato in seno ai Vendica-
tori dal ritrovato Capitan Ameri-
ca. Giunto nel cuore di Manhat-
tan in cerca del gruppo e asse-
tato di vendetta, Hulk ha iniziato 
una terribile opera di devasta-
zione. Il primo a incappare in 
Hulk è stato Johnny Storm, che 
ha tentato invano di fermarlo, 
mentre Reed Richards era fuori 
gioco a causa di un virus con-
tratto nel suo laboratorio. Così 
una formazione incompleta dei 
F4 ha cercato di arginare la furia 
verde. Mentre Sue Storm si oc-
cupava di soccorrere il fratello, 
la Cosa ha ingaggiato un tre-
mendo corpo a corpo con il co-

losso. Lo scontro ha causato in-
gentissimi danni alle strutture 
pubbliche e alle automobili. Hulk 
ha scosso un intero palazzo a 
mani nude, pur di far precipitare 
la Cosa. L’eroe ha tentato di fer-
marlo con una scossa elettrica 
di enorme voltaggio, ma la mos-
sa ha avuto l’unico l’effetto di 
rallentarlo. Quindi lo scontro si è 

spostato sul ponte di Washing-
ton, dove la Cosa ha tentato di 
legare Hulk con un enorme cavo 
di sostegno del ponte. Tutto si è 
dimostrato inutile: Hulk si è li-
berato dal cavo e ha messo al 
tappeto la Cosa. Al momento in 
cui il M’C è in stampa, lo scontro 
non è ancora terminato. Gli svi-
luppi nel prossimo numero. 

EDITORIALE

Un nuovo vigilante maschera-
to è apparso nelle strade del-
la Grande Mela. Indossa una 
sgargiante tuta gialla e rossa 
e si fa chiamare Devil. All’ap-
parenza non sembra dotato di 
straordinari poteri, ma chi ha 
avuto occasione di vederlo in 
azione nella metropolitana di 
New York assicura che Devil 
possiede un’agilità fuori dal co-
mune, unita a una straordinaria 
prontezza di riflessi, tanto che 
sembra che riesca ad avvertire 
il pericolo qualche secondo pri-
ma che si manifesti. Per questo 
motivo alcuni lo hanno parago-
nato a un altro vigilante ma-
scherato, l’Uomo Ragno, anche 
se fra i due esiste un’eviden-
te differenza d’età. Noi della 
redazione di M’C lanciamo qui 
un appello affinché Devil ci 
contatti per fornirci in prima 
persona, e senza le deforma-
zioni della stampa schierata, 
i resoconti delle sue imprese.

DIETRO LE QUINTE 
DEL QUARTETTO

Ben Grimm si è rifiutato di 
sperimentare un nuovo siero 
sintetizzato da Reed Richards, 
in grado - a quanto pare - di 
riportarlo per sempre alla sua 
forma umana. Il resto del 
gruppo è rimasto sconcertato 
dal gesto della Cosa che ha di-
strutto la provetta con il pre-
zioso liquido. Grimm si è infatti 
lasciato sopraffare dal timore 
di perdere l’amore della fidan-
zata, la signorina Masters, che 
lo ha sempre conosciuto nella 
sua forma “rocciosa”. Questa 
la sua dichiarazione: “Accet-
terò di sperimentare un nuovo 
siero solo se mi consentirà di 
tornare la Cosa nei momenti 
di necessità”.

UN DIAVOLO CUSTODE SU HELL’S KITCHEN?

di F. Kaminski

New York. “Il mio nome è De-
vil, tenetelo a mente. Lo senti-
rete ancora, ve lo prometto”. 
Con queste parole si è presen-
tato a due increduli poliziotti 
quello che a tutti gli effetti sem-
bra essere un nuovo giustiziere. 
Ma andiamo con ordine. Tutto è 
iniziato con l’irruzione del gio-
vane mascherato nella palestra 
Fogwell, nel Lower West Side. 

Secondo quanto riferito da al-
cuni passanti, Devil era alla cac-
cia del proprietario del locale, 
un uomo conosciuto nell’am-
biente della boxe col nome di 
“Fixer”, sospettato da tempo di 
essere coinvolto in un giro di in-
contri truccati e, cosa ancor più 
grave, nella scomparsa di alcuni 
pugili, tra cui il glorioso Battlin’ 
Jack Murdock. Chi ha assistito 
alla scena riferisce di aver visto 
Fixer e un uomo chiamato Sla-
de, già noto alle autorità per 
precedenti penali, allontanarsi 
in fretta e furia dalla palestra, 
probabilmente per sfuggire 
all’attacco di Devil. Il secondo 
atto di questa vicenda ha avuto 
luogo alla Penn Station, dove i 
due sono stati riagguantati 
dall’agile giustiziere mentre cer-
cavano di allontanarsi dalla cit-
tà. Qui, nel corso di un rocam-
bolesco inseguimento che ha 

messo in luce le notevoli qualità 
acrobatiche di Devil, Fixer ha 
perso la vita a causa di un im-
provviso attacco cardiaco. Poco 
dopo anche Slade è stato bloc-
cato dal nuovo eroe e una volta 
assicurato alla giustizia ha am-
messo il proprio coinvolgimento 
e quello del suo socio nei loschi 
affari di cui erano sospettati. La 
domanda che tutti ci facciamo 
oggi è: possiamo davvero rite-
nerci più sicuri, ora che un “dia-
volo” vigila su di noi?
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LA TORCIA SMASCHERA 
L’ARRUFFAPOPOLO

GIANT-MAN E WASP 
LIBERANO SANTO RICO 

di J. Barton

Santo Rico. Come molti di voi 
sapranno, la repubblica di Santo 
Rico ha visto recentemente 
l’ascesa al potere del dittatore 
comunista El Toro che, secondo 
fonti governative, avrebbe truc-
cato le elezioni per poter otte-
nere la massima carica politica e 
instaurare un regime antidemo-

cratico, basato su uno stato di 
polizia. È di ieri però la notizia 
che il tiranno è stato smasche-
rato innanzi a una folla attonita 
per mano della coppia Giant-
Man/Wasp, inviata a Santo Rico 
dal Governo degli Stati Uniti per 
indagare sulle elezioni, ed even-
tualmente ripristinare la situa-

zione politica del Paese. Fonti 
internazionali riferiscono che 
Giant-Man è stato braccato per 
un giorno intero dalla polizia lo-
cale, che nel frattempo teneva 
prigioniera la sua compagna 
Wasp. Nella notte di ieri, tutta-
via, la coppia di eroi è riuscita a 
portare a termine la delicata 
missione catturando El Toro e 
mostrando ai cittadini di Santo 

Rico i documenti, firmati dallo 
stesso tiranno, che provavano in 
modo indiscutibile i brogli avve-
nuti al momento delle elezioni. 
La gente di Santo Rico, grata al 
“Gigante” (così è stato sopran-
nominato Giant-Man dagli abi-
tanti locali) ha indetto quindi 
nuove elezioni democratiche.

New York. Già in passato la 
Torcia Umana aveva ricevuto at-
tacchi mirati a screditarne l’im-
magine (M’C#20), ma il giova-
ne eroe è stato sempre capace 
di dimostrare la verità dei fatti. 
Questa la notizia: sfruttando la 
stessa strategia e parte delle 
attrezzature già usate dal Se-
minatore d’Odio (M’C#23), l’in-
dividuo soprannominato “Arruf-
fapopolo” ha usato tutte le sue 
abilità oratorie e un’arma a rag-
gi ipnotizzanti per montare una 
guerra mediatica contro la Tor-
cia, approfittando di un periodo 
di particolare stress attraversa-
to da Johnny Storm, compresa 
una crisi con la sua fidanzata 
ufficiale. Questo ha portato il 
giovane a violare una discuti-
bile ordinanza comunale che 
gli impediva di utilizzare il suo 
potere, emanata sull’onda della 
campagna creata dall’Arruffapo-
polo. Nel giro di poco tempo si 
è scoperto che l’individuo altri 
non era che un agente segreto 

nemico che mirava a togliere 
di mezzo ogni ostacolo al rapi-
mento del Principe Nagamo in 
visita negli USA, al fine di mi-
nare i rapporti tra i due paesi. 
La Torcia Umana è riuscita però 
a salvare il Principe e a fermare 
il criminale, ipnotizzandolo con 
la sua stessa arma. Grazie alla 
testimonianza del Principe Na-
gamo, l’assurda ordinanza co-

munale è stata rimossa. Per chi 
ama le storie a lieto fine c’è da 
aggiungere che la crisi fra Storm 
e la sua fidanzata, Doris Evans, 
sembra rientrata. Auguriamo ai 
due giovani ogni felicità.

SCOMPARE IL PROFESSOR 
ANTON VANKO

di C. Nicholas

Flushing, NY. Questo mese ce-
lebriamo il sacrificio del prof. 
Vanko, brillante scienziato di 
origini russe recentemente pas-
sato a collaborare con le Stark 
Industries (M’C#21). La temuta 
vendetta del sistema sovietico si 
è concretizzata con l’invio di due 

pericolose spie: Madame Na-
tasha, meglio conosciuta come 
la “Vedova Nera”, tanto affasci-
nante quanto letale, e il prof. 
Boris, uno scienziato dotato di 
forza erculea. Gli obiettivi del 
mortale duo erano neutralizzare 
il “traditore” Vanko e sabotare le 

industrie belliche di Anthony 
Stark. La prima mossa di Boris, 
introdottosi nell’impianto di Flu-
shing, è stato il rapimento di 
Vanko. Quindi, dopo aver indos-
sato l’armatura della Dinamo 
Cremisi, è passato alla fase di 
sabotaggio. La spia, grazie al 
suo travestimento, è riuscita a 
neutralizzare Iron Man, accorso 
in risposta all’allarme, e impri-
gionarlo all’interno di un som-
mergibile russo, con lo scopo di 
esibirlo come trofeo una volta 
tornati in patria. Iron Man è riu-
scito però a liberarsi, traendo in 
salvo anche il prof. Vanko, per 
catapultarsi nuovamente nella 
fabbrica e ingaggiare lo scontro 
finale con la nuova incarnazione 
della Dinamo Cremisi. Nella 
cruenta lotta che ne è seguita, il 
prof. Vanko ha sacrificato eroi-
camente la propria vita per fer-
mare Boris, salvando Iron Man e 
la fabbrica di Anthony Stark. 
Non si hanno più notizie di Ma-
dame Natasha, ma alcuni ele-
menti inducono a credere che il 
piano di sabotaggio non si sia 
ancora concluso.

di L. Nabisco

L’INCANTATRICE E 
L’ESECUTORE

di L. Nabisco

New York. Un uomo gigante-
sco, alto due metri e mezzo, co-
perto da una strana armatura e 
dotato di un’enorme ascia ha 
seminato il panico nelle strade 
cittadine. I testimoni hanno ri-
ferito che l’essere, il cui nome 
pare sia “l’Esecutore”, sembrava 

cercare qualcuno o qualcosa, e 
una volta raggiunto l’oggetto 
della sua ricerca, l’infermiera 
Jane Foster (già nota al nostro 
pubblico), con rapidi movimenti 
dell’ascia l’ha fatta sparire alla 
vista. Richiamato dall’evento, 
Thor ha attaccato l’essere con 

grande veemenza, dimostrando 
di conoscerlo bene. L’Esecutore 
è arrivato al ricatto chiedendo la 
consegna del martello di Thor in 
cambio della liberazione della 
ragazza. Il nobile Thor non ha 
esitato ad accettare lo scambio, 
ottenendo così la liberazione 
della signorina Foster. Appena 
avvenuto lo scambio, sulla sce-
na è apparsa una donna vestita 
in modo sgargiante e apparen-
temente dotata di poteri magici. 
La donna, chiamata “Incantatri-
ce”, ha attaccato l’Esecutore 
mentre costui stava ancora cer-
cando, senza successo, di solle-
vare il martello di Thor. Sembra 
che tra i due ci fosse un accordo 
infranto di cui non sappiamo 
fornirvi ulteriori dettagli. Subito 
dopo il potente Thor ha fatto 
sparire i due individui verso un 
destinazione ignota, che noi - 
conoscendo il dio nordico - ipo-
tizziamo si tratti della mitica As-
gard. Gli esperti di mitologia 
tuttavia non hanno saputo ritro-
vare connessioni tra i due per-
sonaggi e gli dei nordici a noi 
noti.
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di E. McKeller

Philadelphia. Ci si aspettava 
grandi cose da Otto Octavius, 
geniale scienziato rimasto coin-
volto in un drammatico inciden-
te di laboratorio (M’C#17). 
Dopo aver tentato una scalata 
malavitosa interrotta dall’Uomo 

Ragno, il Dr. Octopus si era 
comportato come detenuto mo-
dello e aveva ottenuto uno 
sconto di pena. Deludendo ogni 
aspettativa, una volta fuori Oc-
topus ha favorito l’evasione del 
pericoloso boss criminale Bla-
ckie Gaxton dal carcere di Phila-
delphia. In un primo momento 

le autorità avevano sospettato 
che a capo dell’operazione ci 
fosse l’Uomo Ragno, così come 
sospetta era la posizione dell’im-
piegata del Daily Bugle Eliza-
beth Brant, vista in misteriosa 
compagnia di Octavius al mo-
mento della sua uscita dal car-
cere. Presto tutti i nodi sono ve-
nuti al pettine grazie a un con-
flitto fra la gang di Gaxton, il Dr. 
Octopus e l’Uomo Ragno a bor-
do di una nave ancorata nella 
baia. Gaxton, creditore nei con-
fronti dell’avvocato Bennett 
Brant, lo aveva costretto a con-
tattare Octavius e a pianificare 
assieme a lui la sua fuga. Ben-
nett a sua volta aveva coinvolto 
la sorella Elizabeth, fiducioso 
che Gaxton avrebbe mantenuto 
la parola data. La fiducia malri-
posta di Bennett Brant è pur-
troppo costata la vita all’avvo-
cato, colpito a morte da una 
pallottola esplosa durante il 

conflitto. La polizia è riuscita ad 
arrestare la gang e il suo leader, 
ma non ha potuto fare altret-
tanto con il Dr. Octopus e l’Uo-
mo Ragno, vittime apparenti 
dell’esplosione della lancia sulla 
quale si erano dati battaglia.

DAI FILE
DELL’OSSERVATORE

“Kenn Bentley era un individuo 
con un’anima poetica in un mon-
do che concepiva solo il denaro 
e il successo. La sua sensibilità 
e il suo altruismo lo rendevano 
diverso dagli altri e tutti lo de-
ridevano. Tutti tranne una don-
na altrettanto sensibile, Valeria 

Reynolds, che si innamorò di lui. 
Un giorno un’astronave aliena 
scese sulla Terra, sconfisse le 
difese terrestri, e gli occupanti 
si rivolsero a Kenn Bentley con 
un comando telepatico, chieden-
dogli di salire a bordo. La gente 
lasciò con indifferenza che Kenn 
venisse portato via, ritenendo 
che l’allontanamento di un tale 
fallito non fosse una grave per-
dita per l’umanità, mentre Vale-
ria lo accompagnò senza esita-
re. Tuttavia gli alieni non aveva-
no prelevato Kenn Bentley per 
motivi ostili: tramite i loro sofi-
sticati strumenti avevano scelto 
l’essere umano più idoneo per 
diventare il leader della più va-
sta confederazione galattica: un 
uomo altruista, generoso e sen-
sibile. E così il più grande fallito 
della Terra diventò il monarca 
assoluto del più grande impero 
dell’universo, e Valeria divenne 
la sua regina.”

IL FALLITO

“In un pianeta ai confini del-
lo spazio c’era un re chiamato 
Shann che con passione aveva 
governato un popolo prospero e 
felice. Dopo anni vissuti in ar-
monia, il suo popolo dava per 
scontati tutti gli agi acquisiti e 
si era abituato alla prosperità, 
tanto da non esserne più grato 
al proprio Re. Fu così che Shann, 
per ottenere nuovo prestigio ed 
essere ricordato con benevolen-
za anche dalle generazioni futu-
re, decise di compiere un’azio-
ne che avrebbe consacrato il 
suo nome nei secoli: conqui-
stare un altro pianeta, espan-
dendo con la forza delle armi i 

confini del proprio impero. La 
scelta ricadde sul pianeta An-
dromia. In breve, il pianeta e i 
suoi abitanti furono conquistati. 
Fiero del rispetto così ottenuto, 
Shann dovette però occuparsi 
del nuovo territorio che era sta-
to impoverito dalla guerra. Per 
questo motivo gli abitanti del 
suo pianeta dovettero lavorare 
di più e pagare maggiori tasse 
per mantenere anche gli An-
dromiani, e ciò causò la cresci-
ta del malcontento. Shann, che 
aveva conquistato un nuovo 
pianeta, aveva però perso ciò a 
cui più teneva, ossia il rispet-
to dei propri sudditi. Questo 
fu il prezzo della sua vanità.”

IL RITORNO DEL DOTTOR OCTOPUS

a cura di D. Zaucher

Io sono l’Osservatore. Dal mio avamposto sui più remoti 
recessi dello spazio veglio sulle meraviglie dell’universo 
conosciuto. La mia razza è antica quanto il Tempo stesso. 
A me non è concesso interferire con le vicende degli altri 
pianeti. Il mio dovere è quello di osservare e registrare.

WASP RACCONTA
a cura di J. Barton

IL PREZZO DELLA VANITÀ
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ALDILÀ DEL
VELO PURPUREO

“Midgard non era che una lan-
da d’incontaminata e lucente 
bellezza quando il sacro Odi-
no mi affidò la più importan-
te delle missioni: raggiunge-
re il regno di Mirmir per im-
pregnare della vita la bella 
terra in cui voi esseri umani 
da allora abitate. Nel regno 
dei Nani fui prima inviato, 
affinché Re Sindri mi conse-
gnasse Skipbladnir, il magi-
co vascello che mi permise 
di raggiungere agevolmente 
le coste di Mirmir, circonda-
te dal pericoloso Mare Oscu-
ro. Qui affrontai e sconfissi 
il gigantesco drago Skord, 
che invano tentò di bloccare 
il mio cammino. Tuttavia il 
percorso era lungo e dovetti 

scontrarmi contro l’insazia-
bile Gullin. Per quanto pos-
sente fosse il dio cinghiale e 
per quanto imponente fosse 
il suo martello, ancora una 
volta gridai vittoria nel sa-
cro nome di Asgard. Fu così 
che giunsi nel castello di Re 
Mirmir e consegnai al sovra-
no del misterioso reame un 
frammento dell’albero Ygg-
drasill, così che lo imbevesse 
nella Magica Fontana e che 
attraverso le sue mistiche 
acque trasmettesse a due 
alberi di Midgard, dal saggio 
Odino piantati molto tempo 
prima, la linfa vitale che tut-
tora scorre nelle vene degli 
esseri umani. Quei due albe-
ri, chiamati Aske ed Embla, 
diedero luce alla razza nor-
rena. Cosciente di aver com-
piuto la mia missione, tornai 
all’amata Asgard nell’attesa 
di poter nuovamente ser-
vire il volere di mio padre.”

LA MISSIONE
A MIRMIR

I RACCONTI
DI ASGARD

Raccolti dalla voce di Thor da J. Barton

“Questo caso ebbe inizio per 
via di un banale furto. Due 
ladri penetrarono nella mia 
casa e mi sottrassero un po-
tente manufatto, la Gemma 
della Dimensione Purpurea. 
Ciò che i due ladri non pote-
vano sapere era che la pietra 
– in realtà un portale dimen-
sionale – li avrebbe condotti 
di lì a poco in un altro mondo, 
e quando avvenne io dovetti 
seguirli per trarli in salvo. At-
traversata la barriera dimen-
sionale mi trovai al cospetto 
del signore del luogo, Ag-
gamon, che mi propose uno 
scambio: avrebbe liberato i 
due esseri umani in cambio 
della mia prigionia. All’inizio 
pensai che non valesse la 

pena prendere in considera-
zione lo scambio, ma il giura-
mento di aiutare tutti gli es-
seri umani che avevo fatto al 
cospetto dell’Antico mi spin-
se ad accettare. Così i due 
ladri furono rispediti nel no-
stro mondo e io fui messo in 
catene. Tuttavia io non avevo 
promesso anche la mia re-
missività, e così grazie al mio 
amuleto riuscii a liberarmi e 
mi scontrai con Aggamon, do-
tato anch’egli di una potente 
gemma occulta. Fu un duro 
scontro, ma alla fine il mio 
amuleto prevalse e Aggamon 
si dichiarò sconfitto. Quando, 
grazie alla gemma, tornai al 
nostro mondo venni a sapere 
che i due ladri, a causa del-
la terribile avventura vissuta, 
avevano deciso di abban-
donare la via del crimine.”

Raccolti dalla voce del Dr. Strange da J. P. Lee

IN ESCLUSIVA OGNI MESE PER I LETTORI DI MARVELS’ CHRONICLE...
I RESOCONTI DELLE VICENDE DEI SUPERUMANI PIU’ FAMOSI

DALLA LORO STESSA VOCE:
IL MITICO THOR, IL DOTTOR STRANGE, IL COLONNELLO FURY!
E ANCORA, I FILES DELL’OSSERVATORE E I RACCONTI DI WASP!


